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POETI STRANIERI 

Nei loro versi 
un'altra Spagna 
Un'antologia di talenti precoci, i «novisimos»: li pre

senta ir critico catalano José Maria Castellet 

GIOVANI POETI SPA
GNOLI , a cura di José 
Maria Castellet. Traduzio
ne di Rota Rosii. Einaudi, 
pp. 156, L. 2.400 

Nel 1970. l'acuto e presti
gioso critico catalano José 
Maria Castellet pubblicò, pres
so l'editore Barrai di Barcel
lona, una antologia di 9 gio
vani poeti spagnoli dal titolo 
« Nueve novisimos», il meno 
giovane dei quali — M. Vaz-
quez Montalbàn — nato nel 
1939 aveva allora 31 anni, il 
più giovane — Leopoldo Ma
ria Panerò — nato nel 1948, 
appena 22. Niente, dunque, di 
più legittimo e pertinente del 
titolo ove si tenga anche con
to che dei 9 poeti antologiz
zati, 6 avevano da poco supe
rato i 20 anni e che quasi tut
ti avevano pubblicato o scrit
to. se inediti, i loro versi qual
che anno prima del 1970. 

Poeti precoci, dunque, e in 
più di un caso — penso so
prat tut to a Vàzquez Montal
bàn e Gimferrer, ma anche a 
Panerò — di una precocità 
che non sarebbe improprio 
definire provocatoria: saggi
sti, dotati di acuta tensione 
morale, ma. anche critici, e 
non solo del costume, ma del
le arti (cinema e teatro e 
Jazz, oltre che narrativa e 
poesia) ma non meno felice
mente dotati gli altri, com
presa la sola donna del grup
po, Ana Maria Moix, feno
meno ancor oggi non del tut
to esplorato della cultura bar
re] lonese. 

Alcuni di quei giovani poeti 
erano, inoltre, catalani e. di 
fatto, bilingui e impegnati 
nella riscoperta della propria 
cultura nazionale, anche se a 
queliti data tutti , se non sba
glio. avevano quasi esclusiva
mente scritto in castigliano, 
compreso Gimferrer. che di lì 
a poco avrebbe optato per 
l'uso esclusivo, almeno in poe
sia. della lingua madre. 

Questa presenza catalana 
cosi relativamente massiccia. 
è fenomeno tu t fa l t ro che da 
sottovalutare, quando si ten
ga presente che. a partire dai 
primi anni '60, Barcellona 
sembra aver sostituito Madrid 
nel ruolo di crogiuolo delle 
esperienze artistiche, assol
vendo però — ed è questa 
una novità credo assoluta, — 
a un ruolo di promozione e 
di organizzazione culturale 
nazionale, in direzione, cioè, 
di tut ta la Spagna e non più 
solo locale. Ruolo di portata 

DIARI 

Un prete 
contro il 

franchismo 
LUIS MARIA X I R I N A C S . 
• Dalle carceri della Spa
gna. Diario di un prete 
antifranchitta ». Coinè*, 
pp. 224, L. 2.400 

Quando questo libro è arri
vato nelle librerie poco»più 
di un mese fa. il suo autore. 
padre Luis Maria Xirinacs 
nato a Barcellona nel 1932, 
«ra da poco uscito dal carc3-
re dove aveva scontato quaài 
due anni dei tre ai quali era 
s ta to condannato il 26 gen
naio 1974 come risultato di 
un procedimento penale in 
corso sin dal 1970. Infatti , 11 
battagliero sacerdote della 
Catalogna, che in più occa
sioni aveva solidarizzato cor. 
gli operai in sciopero o av*-
va protestato contro le re
pressioni poliziesche e la pra
tica della tortura, era ì t a to 
condannato per aver redatto 
e resa pubblica, iniziando u 
sciopero della fame nel Nata
le 1970 in segno di solidari?!i 
con i nazionalisti baschi e 
con i trecento intellettuali 
riuniti ed assediati nel mona
stero di Montserrat. queà'a 
dichiarazione: « Chiedo elezio
ni vere per la Catalogna ». 
Egli reclamava, inoltre. >a 
piena a autodeterminazione 
del paese, la liquidazione ca
pitalistica, l'amnistia di Mu
ti i prigionieri politici e so
ciali. la libertà di associazio
ne e di stampa, libere elezio
ni ad ogni livello». 

Il diario dei suoi dig-.ur.i 
di protesta non è s o t t a n a 
una cronaca dei fatti e dei 
soprusi sofferti in carcere in
sieme ad altri prigionieri po
litici. ma è una riflessione 
che si svolge giorno per gior
no sulle motivazioni ideali 
che l 'hanno spinto a combat
tere con l'arma della « non-
violenza » un regime « omici
da ». E al t re t tanto signif e i-
tivi restano i suol appunti 
sul ruolo che la Chiesa, rom
pendo finalmente con og.n 
compromissione con il pote
re e rifiutando ogni priv.le-
gio. dovrebbe svo'gere al ser
vizio del pooolo par favorir- i ledetti » classici più ancora 

di fame, di umiliazioni, di tra
dimenti, di trionfalismo e di 
infinite vessazioni e violenze 
degli anni *40. 

Tali apparvero, allora, 1 
«novisimos ». E tali dicevano 
essi stessi, fra reticenze, di
versioni e provocazioni, di 
voler essere. Di quella anto
logia, Rosa Rossi ha ora tra
dotto ott imamente per Ei
naudi l'intera prefazione di 
Castellet e 4 dei 9 poeti, sa
crificando quindi alle ragio
ni dell'editore la possibilità 
per il lettore italiano di ave
re una esemphftouione con
grua dell'insieme dei proble
mi che il critico catalano ave
va sollevato. Col magro, an
che se non inutile risultato 
di far conoscere in qualche 
misura fra di noi quat t ro poe
ti spagnoli altrimenti scono-
sciutì, ma di non soddisfare 
né la « domanda » poetica né 
quella critica. Per rimediare 
occorrerebbe un'altra antolo
gia. completa, questa volta e 
aggiornata con l'approssima
zione di un semestre, anziché 
di un quinquennio. 

Ignazio Delogu 

POETI ITALIANI 

non facilmente minimizzar
le. peraltro, ove si pensi che 
esso si realizza senza cedi
menti sui due versanti — del 
provincialismo barcellonese, 
più che catalano, e di un ca-
stiglianismo già obsoleto, e 
ridicolizzato, per giunta, negli 
anni rinunciatari e opportu
nisti del dopoguerra — 
non meno, anche se diversa
mente, insidiosi. 

C'è da osservare, semmai, 
che quel ruolo di" Barcellona 
corrisponde al ruolo sempre 
più evidentemente egemonico 
che si vanno conquistando 
nella società spagnola deter
minate sue componenti: quel
la operaia, i ceti medi pro
duttivi, gli intellettuali e, so
prat tut to, i giovani. 

E per tornare all'antologia, 
va detto che i testi raccolti 
segnalavano non soltanto de
gli indiscutibili talenti spon
tanei, ma esperienze ed esiti 
considerevoli, sia pure non 
senza disuguaglianze e squi
libri anche notevoli, più av
vertibili, in generale, quanto 
più consistenti e sperimentate 
apparivano le personalità 
messe a confronto. Ripeto: 
l'esperienza cri t ici e saggi
stica si configurava, in alcuni, 
come un elemento decisivo di 
maturazione intellettuale e 
morale, oltre che formale. 

Il livello e, più ancora, la 
consapevolezza di una non 
rinunciabile professionalità, 
costituivano una certezza non 
più revocabile per il lettore 
non superficiale. Evidente
mente appariva, inoltre, l'al
to livello culturale e di infor
mazione. Si aveva l'impres
sione. poniamo in un Gim
ferrer o in un Vàzquez Mon
talbàn. di trovarsi di fronte 
a intellettuali straordinaria
mente informati, cori un'at
tenzione particolare rivolta. 
oltre che al proprio passato, 
a tut to ciò che non è spa
gnolo e anche a ciò che non 
è immediatamente o esclusi
vamente letterario. Non c'era 
avanguardia storica o pre
sente. che non sembrasse co
nosciuta e in qualche misura 
assimilata. Come sembrava 
non esserci film non visto e 
rivisto, nei cine clubs o in 
qualche cittadina oltre la 
prossima frontiera francese, a 
dispetto della critica fran
chista. 

Da qui. anzi, proprio dal 
ruolo inedito e decisivo del 
cinema dna anche Alberti, 
negli anni '30. lo aveva riven
dicato per sé...) e con esso. 
ovviamente, della televisione, 
dei fumetti e dei posters, più 
un qualcosa di originale, di 
eccitante e di consumistico, 
insieme, che non saprei defi
nire altrimenti che come 
« atmosfera da drug stare », 
nell'educazione sentimentale 
di questi «novisimi». pren
deva le masse il discorso di 
Castellet per fissare come 
causa dell'evidente rot tura 
prodottasi nella tradizione 
della poesia e della cultura in 
Spagna, l'abbandono dell'u
manesimo letterario a van
taggio di modelli ad esso 
estranei e persino opposti. 
Castellet, in effetti, aveva vi
sto giusto, anche laddove por
tando all 'estremo talune in
tuizioni e affermazioni, sem
brava accogliere, con inge
nuità troppo scoperta per non 
risultare complice, la provoca
zione contestataria. 

Figli del cinema e dei fu
metti, dunque, nutriti di mi
ti, da Yvonne de Carlo al Che 
Guevara, secondo dice Castel
let. ma anche di Marilyn 
Monroe, di Superman e Flash 
Gordon, piuttosto che delle 
buone letture e delle severe 
regole del compat tamento 
non solo letterario, di un tem
po prossimo ma infinitamen
te lontano? (Ma come spie
gare che proprio in quegli 
anni Gimferrer e Carnero 
erano impegnati a curare due 
antologie di straordinaria in
teresse critico e poetico, del
la poesia modernista. <19G9> 
il primo e della poesia pre
romanica (1970t i! secondo?». 

Se la paternità era certa. 
la maternità non lo era di 
meno. Negata o rivisitata e 
fors'anche. segretamente, le 
due case insieme, la « tradi-
zione » conservava il suo ruo- j S C I E N Z A 

Nella collana «Classici dell 'arte» la Rizzoli presenta: 
«L'opera completa di Friedrich» (pp. 116. L. 2500), pittore 
tedesco attivo nel primi decenni dell'800. 11 volume ha una 
intioduzione di Helmut Bórsch-Supan, che tende a esaltare 
la matrice mistica di Friedrich, e a met terne invece in se
condo piano quella razionale. Nella foto: « Veduta di un 
porto», un dipinto del 1816 ( p a r t i . 

Dopo l'avanguardia 
ALFONSO BERARDINEL-
Ll e FRANCO CORDELLI . 
• Il pubblico della poe
sia », Lerici, pp. 312, 
L. 4.500 

Introdotto da un saggio 
che indaga sulla condizione 
dell'intellettuale in rapporto 
alle strut ture socioculturali, 
questo repertorio di poesia, 
articolato in tre sezioni (que
stionario, testi e schedario» 
presenta, per la prima volta 
insieme, 1 poeti della posta-
vanguardia e del dissenso cat
tolico. 

Per la precisione, si trat
ta dei poeti nati dopo il 1936 
che fanno capo a Vassalli e 
Spatola, a cui si deve il di
ligente impegno nel coordi
nare — con iniziative di au
togestione — i giovani del
l'area sanguinetìana; di au
tori di ascendente pasolinia-
no (Bellezza. Maraini) e di 
altri, isolati ma prossimi al
l'area sperimentale. 

Questo taglio lascia fuo
ri ogni organico riferimento 
al movimento del « ciclosti
le » che è alla base della 
quinta generazione e nel qua
le sono s tat i coinvolti, co

me fiancheggiatori, Roversi. 
Zanzotto e Fortini a testi
monianza di una continuità 
che affonda le sue premes
se nel Politecnico, nel neoer
metismo e nel realismo cri
tico, vigile e non logorroico. 
Non è un caso che in que
sta antologia siano stati stig
matizzati i giovani neoerme
tici (Silvio Ramat i , mentre 
non si ha notizia dei rap
presentanti del nuovo impe
gno (Renzo Ricchi. Antonio 
Sacca e Giovanni Marini) e 
di una poesia ricca di media
zioni soggettive (Marsan. Ma-
scioni). Manca inoltre noti
zia anche di alcuni sodali 
degli antologizzati (Luciano 
Caruso. Lino Angiuli. Ro
berto Gagno ed altri»".* 

Questo discorso non vuole 
togliere niente al merito og
gettivo degli antologisti, i 
quali hanno seguito una li
nea precisa puntando su due 
tendenze primarie della ge
nerazione e sulle sue voci 
più affermate, ma vuole sot
tolineare come assai più am
pio e complesso sia il ven
taglio dei poeti degli anni 
se t tanta e come la poesia 
abbia anche altre componen
ti. impegnate, resistenziali. 

autoctone — se si vuole — 
vive tut tora a fianco dei po-
stavanguardisti e agli scrit
tori del dissenso cattolico. 

Quale può essere allora la 
cifra globale di questo re
pertorio? Si può parlare di 
« letteratura del malessere ». 
per la quale il montaliano 
« male di vivere » è accen
tuato e circostanziato in sen
so « fisiologico » e di dete
stazione del reale. Non a 
caso Sanguineti e Pasolini 
rappresentano due facce, con 
prevalenza esistenziale la 
prima e civile la seconda, 
di una stessa situazione, più 
letteraria tout court che cul
turale. si vuole dire. 

In questo senso ed in que
sta direzione l'antologia di 
Berardinelli e Cordelli è di 
estrema utilità, in quanto 
mette a fuoco un'area ope
rativa dei giovani letterati. 
Da questa si apprende come 
l'avanguardia ha superata la 
crisi di obsolescenza, come 
si è materiata la lezione pa-
soliniana e quali sono le pre
senze più valide, salvo impre
visti dei giovani poeti post-
conciliari. 

Franco Marescalchi 

SPORT 

Le «bombe» di Helenio 
M A N L I O CIPOLLA. « Cal
cio verità ». Fortunalibri, 
L. 1.500 

Ex calciatore, successiva
mente medico — e facente 
par te dello staff sanitario 
dell 'Inter ai tempi d'oro di 
Helenio Herrera — Manlio 
Cipolla sciorina, nel suo li
bretto. alcuni panni non pro
prio candidi del grande ba
raccone del pallone. E si sof
ferma sulla controversa que
stione del doping, rievocando 
l'antico quesito: ma HH 
« bombava » — come si dice 
in gergo — o no i suoi gioca
tori? Il a mago ». natural
mente ha sempre sdegnosa
mente negato. Cipolla, inve
ce. sostiene che quanto me
no ci provava, e fermarlo 
non era cosa da poco. E fan
no testo un paio d'aneddoti. 

In occasione dello spareg
gio con il Bologna per lo 
scudetto. HH era convinto 
che l'unico modo per vincere 
la partita fosse quello di an-
fetammizzare massicciamen
te i nerazzurri (i quali, in 

effetti, poi persero). Dinanzi 
alle resistenze, fondate so
pra t tu t to sull'esistenza dei 
controllo antidoping che 
avrebbe rivelato l'inghippo. 
HH invece di arrendersi stu
diò il contropiano: prepara
re una invasione di campo di 
finti supporters interisti che. 
con la scusa di festeggiare i 
beniamini, avrebbero letteral
mente sequestrato i nerazzur
ri, portandoli lestamente fuo
ri dall'Olimpico. Il marchin
gegno era ^assabUg. e sol
tanto ^•rtewSrrìo'^personale 
di Moratti riusci a frenare 
l'impeto del « mago ». 

In altra occasione, invece 
— racconta sempre Cipolla — 
HH riuscì a far eludere il 
controlio a Zagiio. debitamen-

j te imbottito di sostanze proi-
I bite. fingendolo moribondo e 
| facendolo prelevare da una 

ambulanza, oltretutto scorta-
! ta da un noto personaggio 

dell'estrema destra. Tut to 
sommato, aggiunge Cipolla. 
non vai la pena di menare 
grande scandalo, perché — 

più o meno — all'epoca al 
controllo antidoping si sot
traevano tutt i . A suon di bir
ra. Infatt i nell'apposita fiala 
era consuetudine versare una 
sorsata di biondo alcolico 
trangugiata poco prima da 
una casuale bottiglietta: co
sì. almeno, facevano i « gre
gari ». perché i più noti . 
avevano invece una apposita 
peretta, sempre ripiena di 
birra, che nascondevano sot
to i calzoncini. Da allora, pa
re che i controlli si siano 
fatti più severi e comunque 
decisamente orientati ad ac
certare la presenza di alco
lici o meno nelle provette. 

Oltreché di doping, comun
que, Cipolla narra anche di 
psicologia, di allenamenti, di 
tramer e di terapie, per di
mostrare quanta parte anco
ra abbiano faciloneria, pres-
sapochismo e leggerezza — 
soprat tut to da un punto di 
vista medico — nel mondo 
miliardario del calcio. 

m. b. 

lo o meglio, ne conquistava 
I uno nuovo, non più statico e i 
} autoritario, ma dinamico e ; 

libertario. Ciò che era anda to j 
all'aria, in realtà, osmi e qua!- | 
siasi prestigio dell'autorità in j 
quanto tale, a vantaggio di J 
una contestazione che. anar-
chizzante in apparenza, era 
in realtà riflessiva. cLassifi-
cante e. in più di un caso. 
certo, lacerante e dramma
tica 

La tortura moderna 
HANS RUESCH, e Impera
trice nuda ». Rizzoli, pp. 
318. L. 5.000 

pò che sono state resecate 
parzialmente o totalmente le 
piandole surrenali o l'ipofisi o 
il pancreas o dopo sezione 
del midollo spinale. Si recidono In un tempo come il nostro 

che falcia miti senza tanti i zampe, corde vocali, si spezzet 
La poesia rifletteva, cioè, j complimenti, non poteva sot- 1 tano ossa, si schiacciano zam-

•-•- * - -•-"- J ! pe. corde vocali, si estirpa
no testicoli a martellate, si met 

come in altri tempi, non più 
l'impossibile e forse mai esi- J 
stita armonia di un passato 
incredibile, e neppure il so
gno di ristabiliti equilibri sul-
l'onda di una inevitabile ven
det ta della storia, ma la si 
tuazione com'era: fatta di la
cerazioni. di silenzi, di vio
lenze. di isolamento, di ri
nunce. di disperata volontà e 
di cedimento. Con in più un 
estetismo nuovo, indulgente 
verso atteggiamenti da * ma

ne la elevazione materiale e 
morale contro ogni forma ili 
oppressione. Così, il suo gesto 
d: non deporre in cas te l l ano 
davanti al Tribunale che .o 
giudicava non rimane soltan
to una testimonianza a Li
vori della libertà del popolo 
basco, ma una affermazione 
del pluralismo come princi
pio valido nel campo politi
co. culturale, religioso, et
n i c a 

Alceste Santini 

che hippy. 
Lo stesso autobiografismo . 

o il suo contrario, la voluta » 
alienazione — m qualche ca
so anche esistenziale — non 
erano che il segno di una per
tinace volontà di uscire da
gli schemi nei quali si era 
bruciata ogni esperienza che 
avesse la sua origine, il suo 
approdo o anche solo il suo 
riferimento, nella guerra ci
vile del 1936-"39. della quale 
i 9 erano non figli ma nipo
ti .In quanto figli del deserto 

trarsi ai fuoco della dissacra
zione l 'attuale «scienza medi
ca-> (la vivisezione), conside
rata dea onnipotente e intoc
cabile, cui si inchinano popo
li e governi. La vivisezione è 
appunto la squallida impera
trice denudata e messa sotto 
accusa da Hans Ruesch, l'au
tore del Paese dalle ombre 
lunghe impegnato questa vol
ta m un campo sconcsc.uto a; 
suoi lettori. 

Ogni giorno medici, fisio
logi. scienziati si «dilettano* 
con sadici giochi che hanno 
per oggetto cani, gattt top:. 

conigli, scimmie, maiali, caval
li, asini, capre, uccelli, pesci. 
Gli animali vengono imbava
gliati immobilizzati, soffocati 
a intermittenza, infettati 
con morbi mortali sventrati . 
eviscerati, segati, bolliti o ar
rostiti vivi, congelati per es
sere riportati in vita e ricon-
ge-lati lasciati morire di fa
me o di sete, molto spesso do-

tono a nudo nervi, si estirpano 
o si t rapiantano van organi. 
si procede allo smidollamen-
to della spina dorsale. Ven
gono cuciti sbocchi naturali 
« per vedere cosa succede ». 
Mentre le atroci sofferenze. 
che possono durare settima
ne. mesi o anni, vengono os
servate dai « ricercatori ». Si 

j sono visti cani impazziti di
vorare le propr.e zampe: gat
ti le cui convulsioni li sca
gliavano contro le pareti del
le gabbie finche venivano 
colti da collasso: scimmie av
ventarsi le une sulle altre 
mordersi a vicenda in se
guito a iniezioni di varie so
stanze nel cervello. 

L'opera di Ruesch — un'ag
ghiacciante storia della tor
tura moderna — è il primo li
bro che dà una visione glo
bale e rivela J retroscena di 
uno dei più scottanti proble
mi at tuali ; è la cattiva co
scienza di una civiltà che no

nostante il suo prozresso. si 
trascina dietro la tortura co
me una maledizione atavica. 
E innanzi al dilemma se la 
sperimentazione sugli anima
li sia un sacrificio necessario 
o una crudeltà inutile, lo 
scrittore non ha esitazioni: 
non solo la vivisezione è inu
tile (crocifiggere un cane per 
studiare la dura ta dell 'aroma 
di Cristo: squartare cagne 
gravide per osservare l'istinto 
materno sotto il dolore inten
so o somministrare scosse e-
lettriche convulsivanti per re
gistrare le onde cerebrali d: 
un gatto in preda a convul
sioni». ma è addirit tura dan
nosa alla scienza. 

Non a caso questi appren-
| disti stregoni (come Ruesch 
j definisce i vivisez.onisti) con 
i i loro metodi di ricerca tan-
j to antiscientifici, sono anche 
j responsabili della fabbricazio-
I ne di farmaci sintetici appor-
I latori di cancro. Dando ra 
I gione a Richard Wagner: 

« Non mi affiderei mai ad un 
medico vivisezionista, perché 
saprei che non solo è un in
dividuo senza pietà, ma an
che un asino nella sua pro
fessione J>. 

Enzo Giannelli 

PSICOANALISI 

Arte e letteratura 
attraverso Freud 

Due classici di un metodo interpretativo che ha notevolmente 
contribuito ad allargare gli orizzonti della critica letteraria 

MOVIMENTO 
OPERAIO 

ERNST JONES, i Amle
to e Freud », il Formichie
re, pp. 200, L. 1.300 

JOHANNES CREMERIUS. 
« Nevrosi e genialità », Bo 
ringhieri, pp. 240, L. 1.700 

Questi volumi sono due clas
sici della psicoanalisi applica
ta alla produzione artistica e 
letteraria, la quale si prefig
ge lo scopo di indagare ed in
terpretare le creazioni poeti
che secondo i modelli tipici 
del lavoro psicoanalitico. E* le
cita questa modalità di approc
cio ai problemi inerenti lo stu
dio delle opere d'arte, larga
mente affermatasi nella critica 
letteraria'.' 

Non v'è dubbio che si devo
no fare alcune precisazi.ini 
per evitare che si creino at
torno a questo problema pre
giudizi del tipo « ogni genio è 
folle », consegnatici dalla tra
dizione culturale lombrosiana: 
le più importanti di queste 
precisazioni mi sembra posso
no essere riconducibili, da li
na parte, alla constatazione 
che molto spesso quando si 
fornisce una interpretazione 
psicoanalìtica di un lavoro ar
tistico si lavora su un mate
riale che molto spesso non è 
attendibile, è lacunoso ed è 
presentato in maniera contro
versa: dall 'altra che in tale 
operazione di indagine man
ca il presupposto teorico ed 
applicativo fondamentale di o-
gni intervento psicoanalitico e 
cioè il rapporto diretto tera
peuti-paziente ed a w h e la si
tuazione (settin<£) analitica. 

Fatte queste precisazioni è 
da dire, comunque, che l'ap 
plicazione della psicoanalisi al 
mondo dell 'arte e della lette
ratura ha contribuito ad allar
gare gli orizzonti della critica 
letteraria inserendo le proble
matiche psicologiche dei per
sonaggi, il loro modo di agire 
e di pensare all'interno della 
psicologia dell'autore ed ha fa
vorito l'affermazione di un o-
ricntamento culturale che at
traverso il rifiuto dello psico
logismo e del sociologismo ri
cerca un uso più corretto e 
scientifico della psicologia. 

Che cosa rivela, per esem
pio. la maniera di parlare o-
scura e mascherata di Amle
to: il suo atteggiamento im
prontato ad indolenza e ad 
una generale mancanza di de
cisione: i suoi dubbi atroci; 
il comportamento puerile e 
molto spesso stupido; la sua 
propensione per la buffoneria 
assurda e la curiosità sessua
le? Il quadro clinico dello in
dividuo psieonevrotico. rispon
dono gli psicoanalisti. E con 
questa etichetta diagnostica si 
consegna Amleto alla storia 
della psicopatologia ! Freud 
stesso aveva messo in guar
dia da questa pericolosa ten
denza i suoi allievi nel mo 
mento in cui estendeva alla 
generalità delle persone il con
cetto di nevrosi ed invitava 
invece a studiare i meccani
smi psicologici che stanno alle 
radici dell'invenzione e della 
creatività artistica. 

E per quanto riguarda Am
leto. Jones giustamente fa os
servare che quest'opera che 
è la più importante della pro
duzione seespiriana ed una 
tra le più elevate produzioni 
letterarie, riflette le sofferen
ze psicologiche di Shakespeare 
esplose in un particolare mo
mento della sua vita, quello 
della morte del padre, avve
nuta durante la stesura dell' 
opera-

Questo evento ha fatto scate
nare e rivivere desideri proi
biti della prima infanzia ed 
ha contribuito alla creazione 
di un personaggio il quale at-
t r a \e r so una lotta spietata 
contro i fantasmi inconsci si 
consuma evitando di ridurre 
a malattia sentimenti e pas 
sioni e mantenendo tutto su 
un piano estetico; un perso
naggio per il quale il tema 
della pazzia simulata serve 
come difesa dall'attuazione dei 
propri desideri repressi e cen
surati e come * lasciapassare > 
per sfide oltre il lecito delta 
morale corrente: un personag
gio. in definitiva, che tra e-
mancipazione e dipendenza. 
tra vendetta per l'assassinio 
del padre ed angoscia del sui
cidio preferisce venir fuori te
nendoci gelosie, dubbi, osses
sioni ed un legame non risolto 
con la figura materna. 

Su questo stesso stile ed o 
rientamento è l'altro libro: 
«Nevrosi e genialità». Qui Cre-
merius ribadisce che compito 
della biografia psicoanalitica 
e quello di rifiutare di etichet
tare come ammalato il gemo 
e di ancorare le sue caratteri
stiche di personalità nella pro
pria storia individuale, familia
re e sociale. Wilson. Amenofi 
IV. Balzac. George Sand. Goe
the, Rousseau. H.tler. Winc 
kelmann, Filippo II di Spagna 
vengono cosi presentati con 
un taglio interpretativo in cui 
il contributo della psicoanali-
si non offusca le condizioni so
ciali. culturali e politiche che 
hanno reso possibile imprese 
di grande risonanza emotiva 
che. nel bene e nel male, han

no segnato il destino dell'uma
nità. 

Così dinanzi ad una Spa
gna. resa profondamente reli
giosa da un Filippo li che per 
difendersi dalle manie di per
secuzione e dalle fobie viveva 
isolato dal resto del mondo. 
governando a tavolino e dele
gando gli interventi al clero, 
troviamo un regno di Ameno
fi IV. che nel volgere di po
chi anni, fu sottoposto ad una 
radicale rivoluzione culturale 
che si tradusse in uno svilup
po. che per secoli non si ve
drà più. delle arti, della cul
tura. della scienza, della re

ligione. come atto d'amore, co
me dono verso la madre. 

E di contro ad un Winckel-
mann, fondatore dell'archeolo
gia e della storia dell'arte el
lenica. ucciso da un giovane 
cuoco in seguito ad una prof
ferta di amore per soddisfare 
i propri bisogni omosessuali. 
abbiamo George Sand. la pri
ma femminista « programma
tica ». divenuta come dice E. 
Deutsch « un grande spirito 
della storia mondiale, a spe
se della sua felicità femmi
nile ». 

Giuseppe De Luca 

Incontro con 

Piero Gelli 
D Che cosa significa oggi impostare 

una nuova collana economica 
Dopo la breve conversazione con Giuliano Manacor

da, curatore della nuova collana di narrat iva degli Edi
tori Riuniti — Dubblicata a febbraio — ecco un incontro 
con Piero Gelli. giovane direttore editoriale della Gar
zanti. A Gelli abbiamo chiesto in particolare informa
zioni su una nuova iniziativa della Casa editrice mila
nese: « I Garzanti Argomenti» che sta per affiancare, 
a tre anni di distanza. « I grandi libri » della narrati
va italiana e straniera. « Argomenti » è una collana di 
saggistica che, a prezzi economici, intende offrire una 
serie di s trumenti di integrazione culturale. 

— Gelli, che cosa signi
fica oggi impostare una 
collana economica? Che 
cosa è cambiato da quan
do. pochi anni fa, liai 
messo a punto «7 grandi 
libri »? 

— In passato noi ten
tavamo la ricerca di 
uno spazio diverso daglL 
Oscar Mondadori perche* 
questi erano gli unici eco
nomici cui i nostri « Gar-
zantini » facessero con
correnza. Oggi, per il cre
scere delle collane econo
miche, il gusto più deciso 
e orientato dei lettori, 1' 
apporto scolore e non sco
lare (parascolastico) enor

memente aumentato, per il 
costo stesso del libro, è in
dispensabile una maggio
re qualificazione: per que
sto noi tendiamo ancora 
di più a differenziare e a 
distinguere titoli e colla
ne. In fondo, prima le «e-
conomiche » erano un mo
do di sfruttare o di rilan
ciare vecchi titoli già ap
parsi in edizioni costone. 
Oggi non è più cosi. O al
meno. non e soltanto così: 
certi titoli vanno subito in 
« economica » perché sap
piamo che il pubblico in
teressato è composto di 
giovani, studenti e operai. 
Vorrei farti un esempio si
gnificativo: l 'anno scorso 
siamo usciti con l'autobio
grafia d: Angela Davis in 
edizione normale, a tiratu
ra elevata. II libro non eb
be il successo sperato. Tre 
mesi dopo, in occasione an
che del Festival dell'Unità, 
lo abbiamo inserito in edi
zione economica. Qualche 
libraio si è stizzito ma sta 
di fatto che il libro è an
dato benissimo, tanto che 
è stato ristampato. 

— Che cosa è questa 
nuova collana e in che co
sa si differenzia dal fortu
nato «Saper tutto » di 
qualche anno fa? 

— « Argomenti » è una 
collezione di opere di tipo 
spiccatamente e specifica
mente saggistico. nata 
dalla costatazione dello 
interesse che i! pubblico 
anche non specializzato 
continua a dimostrare 
per la saggistica. Sia il ti

tolo della collana sia la sua 
veste editoriale mettono 
:n risalto il collezamento 
stret to di 'e Arzomenti » 
con « I Garzanti » di saggi
stica. Essa, che avrà una 
sua ben delineata fisiono
mia. farà perno sulle no
vità e affronterà temi d: 
ordine cenerate, di attua
lità culturale, di storia, let
teratura. psicologia e psi-

coanalis:. sociologia, semio
tica ul primo titolo è di 
Escarpit « Scrittura e co
municazione n>. antropolo
gia. Avrà una periodicità 
qj indicmaie e non sarà 
distribuita in edicoia. con
t rar iamente a quanto av
viene per molte coltene 
economiche. 

— Comprenderà soltan
to testi nuovi oppure a 
questi si affiancheranno 
ristampe? 

— Sono previste, nell' 
ombito dei 20-24 titoli an
nuali, riproposte di titoli 
esauriti o di difficile re
perimento. « Gli dei e gli 
eroi della Grecia » di Ke-
rényi è un esempio, « L'i
dea simbolista » di Luzl 
è un altro esempio: parlo 
ovviamente dei titoli che 
s tanno per uscire. 

— - // prezzo dei vari ti
toli dovrebbe oscillare, mi 
pure, fra le mille e le viti-
lecinquecento lire. Almeno 
« Scrit tura e comunicazio
ne » di Escnrpit e « La ri
voluzione industriale » di 
Rioux, i primi due della 
serie, lianno rispettiva
mente quei prezzi. 

— Sì. perché l ' intento è 
di raggiungere soprat tut to 
il pubblico dei giovani, uni
versitari e liceali. 

— Allarghiamo, se vuoi, 
il discorso. Come si on'en-
ta una casa editrice media, 
come la Garzanti, dt fron
te. da un lato ai pachider
mi editoriali (con tutte le 
loro possibilità) e dall'al
tro elle piccole case editri
ci non le possibilità di un 
discorso più specifico)? 

— Io direi che noi ten
tiamo. e abbiamo sempre 
tentato, una produzione 
che chiamerei didattico-
informativa. Voglio ricor
dare i « Saper tut to » degli 
anni '60 e i primi diziona
ri moderni, fatti dalle re
dazioni Garzanti , la nasci
ta dei libri economici, le 
enciclopedie settoriali. A 
questo passato abbastanza 
recente facciamo sempre 
riferimento tentando og
gi di agganciare un pub
blico più specializzato, con 
informazioni di al to livel
lo. grossi argomenti, ecce
tera. Questa è le nostra 
immagine. Ma vorrei an
che ricordare che noi sia
mo la Casa editrice che 
ha valorizzato scrittori co
me Gadda. Pasolini. Vol
poni. 

— Xon voglio, ora, chie
derti un elenco di titoli. 
ma vorrei anticipare alcu
ne notizie, almeno le più 
importanti, sulle prossime 
pubblicazioni. 

— C e una nuova colla
na. semieconomica. che 
vorrei far conoscerei è 
una collana, ancora, di 
saggistica. Avrà una co
pertina blu. I primi tito
li: e Verga e ti naturali
smo » un medito di Giaco-
mo Debenedetti. « La for
tezza vuota » di Bruno 
Betteiheim. w ^nrropo.'o-
gia della morte •> di Tho
mas. Nella collana «Extra* 
uscirà di Ottavio Cecchi 
a Per c:ttà e per foresta ». 

Luciano Cacciò 

fTOvitcP) 

Dalla 
« setta » 

al 
partito 

ANTONIO B I A N C H I . 
e Storia del movimento 
operalo di La Spezia • 
della Lunigiana », Editori 
Riuniti, pp. 403, L. 4.500 

Nella ormai ricca fioritura 
di studi, memorie e docu
menti sul movimento operalo 
italiano, bene si Inserisce que-
sto volume di Antonio Bian
chi che offre, sulla base di 
una minuta, appassionata * 
documentata narrazione, uno 
spaccato di storia « periferi
ca », quella di una provincia 
relativamente giovane come 
La Spezia. 

Un territorio abbastanza 
emblematico per le sue carat
teristiche geografiche, econo
miche e sociali: ligure ma al 
confini con la Toscana e con 
l'Emilia; industriole per la 
forte prevalenza di fabbricne 
metalmeccaniche e cantieri 
navali, tra cui l'arsenale mi
litare con 15 mila operai, tea-
nici e impiegati, sede dell» 
flotta e del Comando dell» 
Marina oltre che di Centri 
di addestramento reclute con 
migliaia e migliaia di mari
nai e di soldati di varie ar
mi; agricolo per il vasto en
troterra, fertile nel Sarzana-
se. brullo e avaro nelle altu
re del Vara: composito per la 
forte presenza artigiana, com
merciale e militare. 

E' in questo ambiente m'is
so e agitato che la classe ope
raia spezzina muove i primi 
passi. Il racconto di Bianchi 
si snoda a cominciare dal 
1865, quando un piccolo grup
po di minatori di Limi fonda 
una «set ta comunista», a 
via via percorre tut te le vi
cende che punteggiano la no
stra storia nazionale — dalla 
forte presenza anarco-sindaca-
lista e mazziniana, alla pe
netrazione dell 'Internazionale 
e allo sviluppo socialista e 
del movimento sindacale, dal
la nascita della prima cellu
la del Part i to comunista alla 
lotta allo squadrismo fasci
s ta ; e poi gli anni della clan
destinità la guerra di Spagna, 
l'unità antifascista, la Resi
stenza con gli scioperi ope
rai del marzo '43 e l'insur
rezione. 

Merito del libro è di mo
strare il vasto e tormentato 
ma ininterrotto processo at
traverso cui la classe ope
raia spezzina, partecipando 
degli avvenimenti storici dsl 
momento e vivendoli tutta
via in rapporto ai problemi e 
ai bisogni specifici della real
tà locale, sia cresciuta a po
co a poco, in mezzo a duris
sime lotte, ad errori, sbandi
menti. a grossi sacrifici, sino 
a diventare protagonista del
le battaglie per la libertà, 
per la democrazia, per lo ÒV!-
luppo economico e civile, pro
muovendo e realizzando la 
partecipazione di tu t te le for
ze popolari. 

Episodi salienti di questo 
processo faticoso sono la di
fesa di Sàrzana nel luglio 
del '21 da parte degli «ardi t i 
del popolo» che provocò una 
profonda crisi all 'interno del 
parti to fascista; gli scioperi 
all'OTO Melara. all'Ansaldo. 
nell'Arsenale nel '43 e '44 so
stenuti dalla rete clandestina 
del PCI nelle fabbriche e dal 
comitati sindacali clandesti
n i : la faticosa costruzione 
del PCI che deve continua
mente rimarginare i vuoti 
prodotti dagli arresti e dalle 
persecuzioni fasciste (mici
diale la retata del '33 in cui 
viene arrestato il gruppo di
rigente del PCI spezzino con 
Arturo Colombi): il 25 luglio 
e l'8 settembre da cui Inizia 
la raccolta di armi e la for
mazione dei primi nuclei par
tigiani : la Resistenza punteg
giata da memorabili battaglie 
in cui accanto al valore del 
partigiani e dei loro coman
dant i . compaiono altre fgure 
eccezionali e suggestive come 
quelle dei partigiani sovieti
ci. jugoslavi e persino di un 
gruppo di ufficiali e soldati 
tedeschi che avevano abban
donato la loro divisa per unir
si a: partigiani. 

Concetto Testai 

Parise 
| inviato speciale 
| GOFFREDO P A R I S I ) 
, « Guerre politiche >. Rt-
' naudi. pp. 249. L. 2JS90 

I Lo scrittore. Inviato specia-
| le dal 1967 in Vietnam. Biafra, 
j Laos e Cile, ha raccolto In 

questo volume i reportage^ già 
apparsi su alcuni giornali 1-
taliani. Ricordi e racconti, con 
cui l'autore spera di aver coin
volto i lettori «sulla sorte di 
alcuni ragazzi di quindici, ad
dici anni mandati a fare la 
guerra e disperatamente 
morti ». 

• - i 

TEMA 
E* uscito il primo numero 

della rivesta trimestrale ri, at 
tuahtà librar.a e di cultura 

democratica presentato da Lu 
ciò Lombardo Radice. Fra i 
numerosi e interessanti ser
vizi: «Un'arr inga in difesa 
della s tona ?» di J. Huizmga : 
interviste a nove editori sulle 
novità della produzione edi
toriale italiana: i «Quaderni 
del carcere » 1948-1975. di Giu
lio Einaudi, il primo editore 
di Gramsci. 

NARRATIVA SONZOGNO 
Colpi di scena, tenerezza e 

tragedia in « Isabella » di 'No-
rah Lofts. il romanzo dt una 
giovane sfortunata eroina co

s t re t ta a un matrimonio in
felice <pp. 300; L. 2.000). Ri
morso e dolore, imece. nella 
vita di Renzo Gerii, protago
nista dell'ultimo libro di Bru
nella Gasperini; a L'amore 
blu .» (pp. 142. L. 1.200). 

REUBEN F INE . La psico
logia del giocatore di acce
chi. Adelphi. pp. 179. li
re 2500. 

Autori di libri sul gioco 
e da oltre vent 'anni psica
nalista. l'autore svolge qui 
un'anaìest del giocatore di 
scacchi facendo riferimento 
ai più noti campioni del 
mondo: da Morphy, che si 
ritirò dal gioco a ventidue 

anni e piombò in una terri
bile malatt ia di nervi. a 4 
Alekhin. soprannominato e l i 
sadico del mondo scacchisti
co ». fino a Fischer. 

ANGELO F IORE. Doman
da di prestito. Vallecchi, 
pp. 204, L. 4900. 

Una storia grottesca e di 
humor nero ambientata in 
una • ci t tà di Dio » dove do
mina la burocrazia, con i suoi 
mille inganni cartacei e le 
losche figure di funzionari 
striscianti per gli intermina
bili corridoi del palazzo dell» 
pubblica amministrazioM. 
Una parabola sulla alienazio
ne burocratica. 


